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Senza paura

Un attentato terroristico 
che ci lascia sgomen-
ti, che mina le basi che 

hanno contraddistinto la nostra 
civiltà: la democrazia, la libertà, 
la pace e l’integrazione. Penso, 
come tanti, che tutto ciò non 
abbia a che fare con la religio-
ne. Come ha detto Papa France-
sco: “Le religioni, per chi crede e 
chi non crede, sono messaggi di 
amore e di uguaglianza universa-
le. Nel nome di Dio si predica la 
pace e mai mai mai la guerra. Chi 
dice e predica il contrario com-
mette un crimine non solo verso 
l’umanità ma anche verso il pro-
prio Dio”. Gli Stati si stanno orga-
nizzando, insieme a tutte le forze 
dell’ordine a cui va il nostro mas-
simo sostegno, per contrastare 
un movimento, l’Isis, che sempre 
più si sta facendo Stato. Occorre 
rafforzare l’azione dell’Europa nel 
nome di quei principi e valori che 
ne hanno consentito la nascita. 
A livello locale penso che il no-
stro impegno debba essere mas-
simo. Nella diffusione di una cul-
tura di pace, nella costruzione di 
un processo di integrazione che 
non può essere strumentalizza-
to dall’azione brutale di cellule e 
movimenti terroristici. E soprat-
tutto credo sia opportuno non 
abbassare la guardia sulla pro-
mozione della cultura. La cultura 
come elemento in grado di ga-
rantire il futuro del nostro territo-
rio, la cultura come obiettivo sui 
quali lavorare, con e per le giova-
ni generazioni. In questo senso 
nelle settimane scorse abbiamo 
inaugurato il nuovo Museo del-
le Storie di Pieve, ubicato nei lo-
cali di Porta Bologna e della Roc-
ca completamente riqualificate 
dopo il sisma del 2012 e inserito 
in una nuova piazza realizzata 
dopo un concorso di progetta-
zione svoltosi nel 2012. 

Il Museo delle Storie di Pieve è 
il primo grande tassello verso il 
“Quartiere delle Arti” che vedrà 
concentrarsi in poche centinaia 
di metri - totalmente rinnovati 
urbanisticamente - alcune delle 
nostre grandi risorse turistiche 
e culturali: il nuovo Museo delle 
Storie in Rocca, Porta Bologna, 
sede del nuovo Archivio Digitale 
Fotografico G. Melloni, la nuova 
piazza, nel 2018 la nuova Pinaco-
teca e Biblioteca che troveranno 
casa presso le ex Scuole elemen-
tari (4.700 metri quadri di spazi 
riqualificati per la conservazione 
delle nostre collezioni artistiche, 
per l’esposizione di temporanee 
di grande prestigio e per lo stu-
dio e la documentazione dei no-
stri ragazzi e di tutti gli utenti del 
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Scrivo questo editoriale a 
pochi giorni di distanza 
dai tragici attentati 
che in Francia hanno 
provocato la morte di 
129 persone e altre 
centinaia di feriti. 

servizio bibliotecario); Il Museo 
MAGI900, con i suoi oltre 9000 
mq di spazi dedicati all’arte del 
‘900 ed infine la nuova Casa del-
la Musica, progettata da Mario 
Cucinella, che completerà ideal-
mente questo quadro con uno 
spazio, fortemente innovativo 
dal punto di vista architettonico, 
dedicato agli oltre 300 ragazzi 
che a Pieve studiano e imparano 
la musica.
Un progetto significativo per una 
comunità di 7.000 abitanti. Un 
progetto ambizioso che intende 
valorizzare la tradizione e la cul-
tura pievese, aprendoci all’intero 
territorio metropolitano e regio-
nale e alla modernità. 
Un percorso che non avrà solo 
una valenza urbanistica ed archi-

tettonica, ma che sarà arricchito 
da un nuovo sistema gestionale 
(dei contenitori culturali), da mol-
teplici attività culturali, formative 
ed educative che possano riusci-
re, speriamo, a dare stimoli, intu-
izioni, a far emergere la creatività 
dei nostri giovani nel rispetto dei 
nostri valori della tradizione, del-
la pace, dell’uguaglianza, della si-
curezza e dell’integrazione. 
Questa è la Pieve di Cento sul-
la quale stiamo lavorando, nel-
la convinzione che al centro di 
qualsiasi progetto pubblico e/o 
privato debbano stare le giovani 
generazioni e l’attenzione verso 
le fasce più deboli della comuni-
tà. n

Il Sindaco, Sergio Maccagnani

Inaugurazione Museo delle storie di Pieve - 14 novembre 2015
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La nuova Piazza della Rocca
Una seconda piazza
per Pieve di Cento

Nel 2011/12 il Comune di Pie-
ve, dopo la partecipazione 
ad un bando della Regione 

Emilia Romagna sulle riqualifica-
zioni urbane, avviò un lungo iter 
che portò alla realizzazione di un 
Concorso di progettazione che si 
concluse nel 2013 con la premia-
zione del progetto di Valentina 
Casotti dello studio Dieci+Quattro 
di Reggio Emilia (coadiuvata da 
Filippo Giglioli). Dopo la predispo-
sizione del progetto definitivo ese-
cutivo, l’affidamento dei lavori ed il 
cantiere, a Novembre 2015 è stata 
inaugurata la nuova Piazza. 
Il centro storico di Pieve di Cen-
to presenta un’elevata qualità ar-
chitettonica ed una rara integrità 
morfologica nel suo caratteristico 
tessuto urbano e nelle tipologie 
edilizie che lo compongono. Il pri-
mo passo di un virtuoso percorso 
che porterà alla riqualificazione 
delle strade e degli incroci del cen-
tro storico è stata la valorizzazio-
ne dell’area circostante la Rocca 
medioevale, uno spazio urbano di 
grandissimo valore che necessita-
va di essere valorizzato come me-
rita. Secondo Valentina Casotti, 
progettista della nuova Piazza: 
“Forti della consapevolezza che la 
città aveva bisogno di questo nuo-
vo spazio aggregativo, si è deciso 
di configurare l’area architettonica-
mente come una “Piazza” nel senso 
storico del termine: un “salotto ur-
bano”, luogo di scambio, di sosta 
e di memoria storica. La volontà è 
stata quella di restituire uno spazio 
urbano flessibile che potesse ade-
guarsi al rapido modificarsi delle 
esigenze della comunità e si offris-
se come spazio soprattutto utile a 
promuovere una virtuosa rivitaliz-
zazione del luogo, restituendogli 
l’antico ruolo di cuore pulsante 

della città.”
La nuova piazza pavimentata in 
pietra di Luserna disegna un rit-
mo geometrico e ridefinisce spazi 
grazie alle diverse pezzature del 
materiale.  Il grande percorso pe-
donale centrale viene supportato 
dall’inserimento di piccole albera-
ture laterali che con la loro posizio-
ne vogliono abbracciare la Piazza 
per creare una quinta scenica di 
protezione, come a cercare di re-
golarizzare i “bordi” dell’abitato 
storico, che si attestano sullo spa-
zio aperto della Piazza con la loro 
caratteristica disomogeneità.  Sul 
lato sud-ovest della Rocca si è 
voluto riqualificare anche il par-
chetto esistente rendendolo un 
vero giardino pubblico che va-
lorizzasse l’area dal punto di vista 
ambientale e potesse offrire ai cit-
tadini un luogo di qualità e di rifu-
gio dal caos urbano e dalla calura 
estiva.  Il percorso ciclo-pedonale 
si districa fra le alberature e si apre 
verso gli spazi circostanti con un 
grande slargo che restringendosi 
invita gli utenti a percorrerlo da via 
Circonvallazione Ponente alla nuo-
va Piazza. 
La nuova Piazza della Rocca rap-
presenta la cornice ideale della no-
stra meravigliosa Rocca restaurata 
e del Nuovo Museo delle Storie di 
Pieve. Sarà un luogo nel quale du-
rante la calda stagione troveranno 
spazio alcuni eventi culturali di Pie-
ve. Infine preme sottolineare come 
nel primo semestre 2016 la nuo-
va pavimentazione verrà estesa 
anche attorno a Porta Bologna e 
si andrà a connettere con la rota-
toria definitiva di Porta Bologna 
andando così a costituire un ele-
gante e accogliente ingresso al 
nostro Bel paese. n

Luca Borsari 
Assessore all’Ambiente
e ai Lavori Pubblici

La Rocca

La piazza

Il percorso ciclo-pedonale
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La storia di Pieve in un Museo

Il museo è ospitato all’interno 
della suggestiva Rocca trecen-
tesca, posta a sud della cittadi-

na e progettata da Antonio Di Vin-
cenzo, lo stesso che disegnò nel 
1390 la Basilica di San Petronio a 
Bologna.
La mostra permanente del Mu-
seo delle Storie è suddivisa in 
cinque sale: in Sala Matilde si 
raccontano le vicende dai primi 
insediamenti di epoca romana, 
passando per la bonifica delle ter-
re paludose fino alll’età moderna. 
La Sala Di Vincenzo è dedicata alla 
storia della Rocca, dapprima for-
tezza militare, abitazione civile 
poi, fino alla campagna di restau-
ro che - negli anni Novanta - l’ha 
trasformata in museo civico. La 
Sala Fratelli Taddia è interamente 
dedicata alla Partecipanza Agra-
ria, istituzione di cui si delineano i 
salienti passaggi storici, dal 1460, 
anno della sua costituzione, fino 
ai giorni nostri. Sala Mons. Gessi 
racchiude un eterogenea galleria 
dei personaggi eccellenti di Pieve: 
scultori, poeti, sportivi ed erudi-
ti che hanno definito l’ambiente 
culturale pievese nel corso dei se-
coli. Sala Baraldi raccoglie oggetti 
e manufatti che testimoniano la 
lunga attività artigianale e com-
merciale presente a Pieve già dai 
primi anni del secolo scorso: sono 

esposti oggetti legati alla lavo-
razione della canapa, alla produ-
zione in serie delle più importanti 
aziende locali attive sul territorio 
già dagli anni Cinquanta.
Le sale presentano un ricco assor-
timento di oggetti, reperti storici, 
opere d’arte e manufatti, oltre a 
testimonianze video didattiche 
ed aneddotiche e contributi inte-
rattivi consultabili dagli appositi 
touch screen. È inoltre possibile, 
una volta entrati all’interno del 
Museo delle Storie, scaricare l’ap-
plicazione Pieve Welcome con lo 
smartphone o tablet, grazie alla 
quale è possibile accedere a una 
serie di contenuti aggiuntivi come 
immagini, informazioni e schede 
sempre aggiornate. Attivando la 
sezione Museo delle Storie e uti-
lizzando la tecnologia bluetooth si 
possono inoltre attivare automati-
camente contenuti in ogni sala.
Il Museo delle Storie di Pieve orga-
nizza attività didattiche rivolte ai 
bambini e alle scuole: con il pro-
getto educational Partecipa alla 
Partecipanza ogni anno verranno 
ospitati nella Sala Fratelli Taddia i 
progetti sviluppati dalle scuole di 
Pieve in collaborazione con la Par-
tecipanza Agraria.
All’interno del Museo è presente 
una postazione multimediale col-
legata alla fibra ottica, un salot-
to da cui è possibile accedere ai 
contenuti multimediali del Museo 
stando comodamente seduti sulla 
sedia, fruizione, questa, particolar-
mente indicata per chi ha proble-
mi di deambulazione.
Il Museo delle Storie di Pieve è 
indissolubilmente costituito dal-
le Storie raccontate dagli abitanti 
del suo paese, ecco quindi il Sa-
lotto delle Storie, uno studio in 
cui è possibile registrare le video 
-testimonianze di chiunque voles-
se lasciare un ricordo o una Storia 
da condividere.

Il Museo delle Storie di 
Pieve è il nuovo museo 
che racconta lo sviluppo 
del territorio, della 
cultura, l’artigianato e 
l’industria per mezzo 
delle vicende degli 
uomini che hanno 
segnato e definito il 
paese attraverso mille 
anni di storia

Essa troverà luogo nei contenu-
ti multimediali lungo il percorso 
espositivo, fra i reperti, negli ap-
positi touch screen.
Il Museo delle Storie di Pieve della 
Rocca trova continuità di fruizione 
ed interazione nell’adiacente Por-
ta Bologna, all’interno della quale 
il corposo Archivio Fotografico 
Digitale G. Melloni è di facile (e 
divertente) consultazione grazie 
alla tecnologia della Libreria Digi-

tale. Il Museo delle Storie di Pieve 
racconta la storia della nostra co-
munità dalle origini ai giorni nostri 
utilizzando le più moderne tecno-
logie, osservando il passato, rivol-
gendoci al futuro.
Il Museo, nelle sue sedi in Rocca 
e Porta Bologna, sarà visitabile 
ogni domenica dalle ore 10.00 alle 
12.00 e dalle 15.30 alle 18.30. Per 
saperne di più seguiteci su
www.museodellestoriedipieve.it n

Sala Baraldi

Sala Matilde

Sala Gessi
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Inaugurato l’ampliamento
del Museo MAGI900

Il 28 novembre scorso ha inaugurato a Pieve 
di Cento l’ampliamento del Museo MAGI900. 
Il museo ha aperto la nuova ala espositiva ar-

rivando ad esporre la propria collezione d’arte di 
migliaia di opere. 
All’inaugurazione, insieme a Giulio Bargelli-
ni, fondatore del museo, e ai molti ospiti, han-
no partecipato Sergio Maccagnani, sindaco di 
Pieve, Patrizio Bianchi, assessore della Regione 
dell’Emilia-Romagna, Luciano Caramel e Claudio 
Spadoni, storici dell’arte.
In questa nuova struttura, a cura di Valeria Tas-
sinari per le esposizioni e progettata tra gli altri 
da Fabrizio Campanini, uno spazio importante è 
stato assegnato a numerosi artisti italiani di qua-
lità, a cui il MAGI si dedica da anni perseguendo 
la valorizzazione delle eccellenze che fanno la 
grandezza del nostro Paese, l’Italia. Al museo è 
infatti possibile ammirare opere di grandi Mae-
stri italiani del Novecento a fianco di autori con-
temporanei, oltre che di artisti internazionali. 
Il progetto del MAGI nasce da lontano, oltre 
vent’anni fa, quando Bargellini decide di dare 
vita nel proprio paese ad uno spazio esposi-
tivo recuperando il silo del grano del 1933. Da 

allora, il MAGI ha continuato a rinnovarsi nella 
consapevolezza che la promozione dell’arte va 
inserita all’interno di una rete libera, aperta alla 
dimensione internazionale, ma fortemente ra-
dicata al territorio e alla sua comunità. Il museo 
MAGI - insieme al nuovo Museo delle Storie di 
Pieve, con la Rocca e la piazza riqualificate - co-
stituisce un polo culturale straordinario per la 

città di Pieve e per il territorio locale, aperto a 
famiglie, studenti, istituzioni e scuole oltre che 
ad artisti e a studiosi del mondo dell’arte. Per chi 
non fosse riuscito a partecipare all’inaugurazio-
ne, la collezione del MAGI900 e il museo sono 
aperti a tutti gli interessati, ogni giorno dalle 10 
alle 18, escluso il lunedì (magi900.com, facebo-
ok.com/MuseoMagi900). n

Una passeggiata nell’arte dal 900 
ad oggi

Giulio Bargellini al Museo MAGI900

Il recupero del silo del grano
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Continua l’impegno del Comune
sulla promozione della legalità

Il progetto d’accoglienza abitativa Il Ponte 
continua ad essere ancora all’attenzione del-
la Regione. Un nuovo bando regionale (L.R. 

3/2011) è, infatti, stato vinto dal Comune di Pie-
ve di Cento per il miglioramento del bene confi-
scato Il Ponte e per continuare a lavorare con for-
za sul tema della legalità. Quindicimila euro per 
ulteriori lavori di riqualificazione dell’edificio, 
anche sede della Polizia Municipale, per rafforza-
re il progetto di supporto alle cinque famiglie con 
minori (per un totale di 20 persone) in condizione 
di difficoltà, ospiti della struttura, e per attivare 
nuovi percorsi di sensibilizzazione sul contrasto 
alle mafie. Fa parte, infatti, di questo progetto il 

percorso formativo-laboratoriale che ha coin-
volto il 20 novembre scorso, a Pieve di Cento, tut-
ti i Consigli Comunali dei Ragazzi dell’Unione 
Reno Galliera. Oltre 70 ragazzi provenienti da 
Pieve e dagli altri Comuni del territorio si sono 
incontrati e si sono confrontati sul tema della le-
galità, dell’antimafia e della responsabilità indivi-
duale, partendo dall’approfondimento dell’espe-
rienza di Pieve del bene confiscato riconvertito. 
Inoltre, condotti dai loro educatori e dagli opera-
tori dell’Associazione Libera, hanno realizzato al-
cuni elaborati con materiali di riciclo ispirati dalle 
storie di persone che si siano distinte nel proprio 
impegno per la legalità. Gli elaborati saranno 
esposti in luoghi visibili dei vari comuni dell’Unio-
ne, come testimonianza dell’impegno dei nostri 
ragazzi su questo tema così importante. n

Dal bene confiscato Il Ponte alle 
attività con le giovani generazioni

I Sindaci dell’Unione uniti contro le ludopatie

I Comuni dell’Unione Reno Galliera hanno 
deciso di intraprendere un’azione congiun-
ta e “forte” di contrasto al gioco d’azzar-

do e lotta alle ludopatie a tutela della salute 
pubblica  e del benessere nel proprio territo-
rio, limitando gli orari di funzionamento di slot 
machine e videolottery  alle fasce orarie meno 
rischiose (perché più soggette al controllo della 
comunità), ossia 10-13 e 17-22 di tutti i giorni, 
festivi inclusi. Un segnale deciso, che intende 
offrire una prima risposta ai preoccupanti dati 
d’incremento del numero di persone dipen-
denti dal gioco d’azzardo denunciati dal Servi-
zio dipendenze dell’AUSL di Bologna, aumento 
che ha toccato significativamente anche il no-
stro territorio distrettuale.
La finalità non è rendere inaccessibile il gioco 
ma solo evitarne l’utilizzo sconsiderato e 
l’insorgere di abitudini che possono preludere 
al formarsi di patologie: in difesa della salute 
della popolazione ma al tempo stesso sal-
vaguardando l’iniziativa economica delle 
imprese.
L’azione proteggerà in particolare i giocatori 
anziani, soggetti “deboli” facilmente esposti al 

pericolo del gioco patologico, che secondo gli 
studi frequentano le sale da gioco e le slot ma-
chine in particolare in quelle fasce orarie. Ne-
gli orari di non funzionamento gli apparecchi 
dovranno essere spenti, e i titolari dovranno   
esporre un cartello con indicazione degli orari 
e formule di avvertimento sui rischi connessi 
al gioco. Le violazioni comporteranno sanzioni 
dai 25 ai 500 euro. 
Un’azione, questa, già sostenuta, nel mese 
di giugno, dall’approvazione all’unanimità in 
Consiglio Comunale di un atto d’indirizzo che 
non solo prevedeva tale limitazione degli orari 
di accensione degli apparecchi, ma impegnava 
al contempo la Giunta Comunale ad incentiva-
re attraverso un sistema di premiazione, con 
sgravi fiscali, gli esercenti di locali aperti al pub-
blico che decidano di non installare Slot Ma-
chine oppure che decidano di disinstallarle: in 
questo senso la Giunta sta lavorando per dare 
concretezza, all’interno del bilancio comunale, 
a questa indicazione.
Infine, non è prescindibile anche un’operazio-
ne di sensibilizzazione e informazione. Sarà 
presto pubblicata una guida ai servizi e ai rife-

rimenti utili in caso di ludopatie che sarà distri-
buita a tutti i cittadini, e sono in corso di pro-
grammazione incontri informativi rivolti alla 
cittadinanza.
Inoltre, fondamentale il lavoro con i più picco-
li: è un fenomeno crescente che desta grande 
preoccupazione la dipendenza dal gioco d’az-
zardo da parte dei minori, che troppo facilmen-
te possono accedere al gioco online. Per questo 
le scuole primarie di secondo grado del territo-
rio sono state coinvolte in un progetto di edu-
cazione civica digitale volto a fornire elementi 
utili a prevenire e contrastare questa pericolosa 
e dannosa pratica tra i giovanissimi. Un proget-
to al quale ha aderito anche il nostro Istituto 
Comprensivo e che coinvolgerà pertanto i no-
stri ragazzi. n
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Dopo l’iscrizione online ai ser-
vizi, da oggi i cittadini dei 6 
Comuni conferitori dei ser-

vizi sociali e scolastici in Reno Gal-
liera ( Bentivoglio, Castello d’Argile, 
Castel Maggiore, Galliera, Pieve di 
Cento e San Pietro in Casale) posso-
no pagare online rette e tariffe dei 
servizi sociali, scolastici ed extra-
scolastici.
Il servizio va a completare l’offerta 
dei pagamenti online che attraver-

so la piattaforma regionale PayER 
l’Unione Reno Galliera già da tem-
po mette a disposizione dell’uten-
za (contravvenzioni al codice della 
strada e Cosap), e che da oggi inclu-
de dunque anche la possibilità di 
pagare direttamente online le rette 
di nidi e delle scuole dell’infanzia, la 
refezione scolastica, il trasporto sco-
lastico, i centri estivi, nonché le tarif-
fe di servizi sociali come le palestre 
e i pasti a domicilio, gli alloggi per la 
transizione abitativa e il telesoccor-
so, i trasporti sociali, le vacanze per 
gli anziani e il servizio di podologia.
Per pagare online questi servizi 
basta accedere alla sezione dei 
«servizi online» del sito dell’Unio-
ne (www.renogalliera.it) ed entrare 

Pagamenti on line per L’unione Reno Galliera

L’Unione Reno Galliera ha av-
viato un  percorso parteci-
pato  per la definizione della 

propria Agenda digitale locale, stru-
mento previsto dal Piano Telemati-
co Regionale (PiTER) per pianificare 
azioni di sviluppo delle tecnologie 
dell’informazione  e per realizzare 
politiche attive finalizzate alla cresci-
ta e all’innovazione del tessuto eco-
nomico e sociale del territorio.
Prime tappe di questo percorso sono 
due pubbliche assemblee dal titolo 
“L’AGENDA DIGITALE DELL’UNIONE 
RENO GALLIERA - Innovazione e 
sviluppo tecnologico del territorio. 
Percorso partecipato per la defini-

zione di tappe e obiettivi”.
Gli incontri si terranno a San Pietro 
in Casale e a Castel Maggiore: nell’in-
contro di  San Pietro in Casale (30 
novembre, ore 20.30 - Centro Civi-
co, Piazza Martiri 14) sarà chiamato a 
esprimersi il terzo settore, mentre a 
quello di Castel Maggiore (3 dicem-
bre, ore 20.30 - Sala Dei Cento, piaz-
za 2 agosto 1980 2) il confronto sarà 
con il mondo economico.
Al tavolo dei relatori, oltre agli am-
ministratori pubblici che racconte-
ranno lo stato dell’arte e le linee di 
sviluppo in corso di elaborazione, 
siederanno  rappresentanti del 
mondo della scuola, del volonta-
riato, dell’associazionismo e della 
sanità  nel primo caso, e delle  pro-
fessioni, della piccola imprendito-
ria, dell’industria  nel secondo, per 
portare il punto di vista, l’esperien-

Verso l’agenda digitale
della Reno Galliera

za, le aspettative e le esigenze delle 
rispettive categorie e organizzazioni 
sui temi dello sviluppo tecnologico e 
dell’innovazione digitale. Seguirà un 
dibattito aperto al pubblico.
Oltre ai due incontri il percorso par-
tecipato prevede anche la sommi-
nistrazione di due  questionari  (via 
web e in cartaceo) i cui risultati for-
niranno ulteriori indicazioni utili alla 
stesura dell’agenda digitale dell’U-
nione Reno Galliera.
 
Erika Ferranti, sindaco di Bentivo-
glio con delega all’Informatica per 
l’Unione Reno Galliera, così riassu-
me i risultati attesi dal percorso e gli 
obiettivi dell’agenda:  Garantire i “di-
ritti digitali” a cittadini e agli operatori 
dei vari settori è lo scopo che l’Unione 
si propone attraverso le azioni che in-
seriremo nell’Agenda Digitale:  offrire 

maggiori servizi, maggiore semplicità 
di interazione con la pubblica ammi-
nistrazione, maggiore competitività a 
chi investe sul nostro territorio sono al-
cuni esempi di ciò che ci proponiamo. 
Il coinvolgimento di tante persone e di 
tante realtà al percorso partecipato ci 
permetterà di meglio interpretare le 
necessità del territorio e di condividere 
maggiormente le scelte e gli impegni 
ai quali siamo chiamati. n

Previsti due confronti 
aperti con operatori e 
cittadini

Da oggi oltre 5170 
famiglie potranno 
pagare con il PC e il 
telefonino le rette dei 
servizi sociali e scolastici

nel proprio estratto conto. I sistemi 
di pagamento ammessi sono tut-
ti quelli generalmente accettati sul 
web, e dunque carta di credito, carta 
di debito (prepagate), home banking 
Intesa o Paypal. Il livello di affidabili-
tà, ossia di sicurezza e protezione dei 
dati, è quello garantito da FedERa - 
sistema unico di accreditamento re-
gionale che consente di accedere ai 
servizi online degli enti “federati”. 
I numeri dei beneficiari di questa 
operazione sono importanti: sono 
ad esempio 381 le famiglie che nel 
primo semestre del 2015 hanno figli 
iscritti al nido, 1.332 quelle che han-
no iscritto i propri figli alla mensa 
scolastica, 1.714 ai servizi integrativi 
extrascolastici e 652 al trasporto. Nel 

medesimo periodo sono 61 le fami-
glie inserite in alloggi ERP, 72 quelle 
iscritte al pasto a domicilio, 287 al 
servizio di podologia e 282 al tra-
sporto sociale. In totale sono oltre 
21.321 i bollettini emessi dall’U-
nione Reno Galliera nel primo se-
mestre 2015 per 5170 famiglie 
coinvolte. Con il pagamento online 
le famiglie potranno pagare i servizi 
direttamente da casa, comodamen-
te, evitando spostamenti e sprechi di 
tempo, e avendo sempre sott’occhio 
il quadro complessivo della propria 
situazione debitoria con l’ente. Allo 
stesso tempo l’Ente potrà risparmia-
re i costi della bollettazione e avere 
online in tempo reale lo stato dei pa-
gamenti. n
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Si chiama Alert System ed è for-
nito dalla società Comunicaita-
lia di Roma. Si tratta di un ser-

vizio di informazione telefonica che 
trasmette alla popolazione le allerte 
di Protezione Civile e qualsiasi altra 
informazione di interesse pubbli-
co (modifiche alla viabilità, chiusura 
delle scuole, sospensione dei servizi, 
ecc.): d’ora in avanti ai cittadini dell’U-
nione Reno Galliera basterà dunque 
alzare la cornetta del telefono di casa 
per ricevere, in tempo reale, aggior-
namenti su temi di interesse pubbli-
co.
Destinatari delle telefonate della Pro-
tezione Civile e delle Amministrazio-
ni comunali sono tutti i telefoni fissi 
presenti sugli elenchi pubblici, ma 
anche i telefoni fissi e mobili di colo-
ro che si iscriveranno al servizio - cosa 

che è possibile fare, a costo zero per il 
cittadino, stampando, compilando e 
riconsegnando agli URP dei Comuni 
un modulo in distribuzione presso gli 
URP stessi o scaricabile dai siti comu-
nali e da quello dell’Unione o, ancora, 
compilando un modulo online.
Per quello che riguarda le telefonate 
della Protezione Civile, considerato 
che le fasi di allerta sono convenzio-
nalmente tre, Attenzione, Preallarme 
e Allarme, le telefonate arriveranno 
per tutti i casi di Allarme e Preallarme 
e per il livello 2 (dunque il più “grave) 
delle fasi di Attenzione; nel caso di li-
vello 1 di Attenzione le telefonate ar-
riveranno solo per segnalare l’immi-
nenza di temporali, vento, neve, gelo 
e calore, e per le criticità idrauliche e 
idrogeologiche (telefonate, queste 
ultime, che interesseranno solo i resi-
denti in aree a rischio specifico i quali, 
fino a ieri, erano avvisati tramite sms).
Oltre all’annuncio della tipologia 
di allarme, la telefonata fornirà an-
che alcune istruzioni sulle norme di 
buon comportamento da adotta-

Filo diretto con i cittadini
Attivato un nuovo 
servizio telefonico per 
comunicare le allerte 
meteo ed i disservizi

re nell’emergenza di protezione 
civile in corso: norme consultabili 
anche sul sito dell’Unione Reno Gal-
liera (“Cosa fare in caso di…”) e pre-
sto disponibili anche in un opuscolo 
cartaceo.
Per quello che riguarda invece le te-
lefonate provenienti dai Sindaci, esse 
potranno riguardare chiusure di stra-
de, scuole ed ogni altra comunicazio-
ne ritenuta importante dall’Ammini-
strazione.
Il sistema apre un nuovo canale di co-
municazione tra le amministrazioni e 
i cittadini, includendo una tipologia 
di utenza che per età o estrazione o 
cultura è difficilmente raggiungibile 
da altri sistemi di diffusione rapida 
delle informazioni come il web, i so-
cial network, gli sms ecc. Un servizio 
importante, uno strumento in più a 
salvaguardia della sicurezza di tutti.
Secondo Sergio Maccagnani (Presi-
dente dell’Unione) e Michele Giovan-
nini (delegato alla Protezione Civile): 
“Lo scopo è proteggere l’incolumità 
dei nostri cittadini. Per  limitare i dan-

ni alle persone nei casi di calamità 
naturali, di fronte alle emergenze di 
protezione civile, ci sono due ele-
menti principali. Primo, che i cittadi-
ni siano informati il più velocemente 
possibile di ciò che può accadere o 
che sta accadendo; secondo, che sap-
piano cosa fare e cosa non fare per 
proteggere se stessi e gli altri. Alert 
System è un formidabile strumento 
di comunicazione che ci permette-
rà di trasmettere immediatamente 
le allerte di protezione civile a tutti i 
cittadini, di comunicare la presenza 
di un pericolo, un disagio. Ci aiuterà 
anche a rendere i cittadini più attenti 
e disponibili ad imparare quali sono i 
comportante da adottare nei diversi 
casi di protezione civile. Come Sinda-
ci dell’Unione Reno Galliera ci siamo 
dati l’obiettivo di rendere il nostro ter-
ritorio sempre più organizzato e pre-
parato, sempre più sicuro. A questo 
fine, oltre alle attività di comunicazio-
ne, portiamo avanti anche quelle di 
prevenzione, necessarie a rendere il 
territorio meno vulnerabile”. n

Sabato 3 e domenica 4 ottobre 
l’Unione Reno Galliera ha fe-
steggiato il suo Corpo Unico di 

Polizia Municipale che, a dodici anni 
dagli atti fondativi, ha aperto le por-
te ai cittadini e si è concessa un mo-
mento di celebrazione. L’idea della 
Festa del Corpo e dell’iniziativa “Porte 
aperte” era nata dalla sollecitazione 
della Regione Emilia Romagna che 
aveva raccomandato ai Comandi di 

promuovere la polizia municipale e 
contribuire a farne conoscere ruolo 
e funzioni. “Con i sindaci dei comu-
ni dell’Unione abbiamo pensato - ha 
spiegato il Comandante Massimi-
liano Galloni - che anche il nostro Co-
mando, come altri in Regione, meritas-
se quindi un momento come questo. Se 
il nostro lavoro è al servizio dei cittadi-
ni, è giusto che questi sappiano chi sia-
mo, dove e come lavoriamo”.
Sabato è stata la giornata delle ce-
lebrazioni ufficiali, con lo schie-
ramento del Picchetto d’onore e 
l’intitolazione del Largo antistante il 
comando ai “Caduti della Polizia Loca-
le” alla presenza del figlio del Luogo-
tenente della Polizia Municipale Vin-
cenzo Cinque, ucciso recentemente 

Ia Festa della Polizia Municipale dell’Unione Reno Galliera
L’Unione ha celebrato 
il suo Corpo Unico con 
una due giorni che ha 
alternato momenti di 
commozione ad altri di 
divertimento

nel napoletano. Alla Santa Messa e 
all’inno nazionale cantato dal tenore 
Cristiano Cremonini sono seguiti i 
discorsi del Presidente dell’Unione 
Sergio Maccagnani e del Coman-
dante Massimiliano Galloni, en-
trambi all’insegna dell’orgoglio per 
un lavoro condotto sempre con dedi-
zione e serietà e al servizio del pub-
blico, e la consegna degli encomi agli 
agenti che si sono distinti nella loro 
attività. L’Elogio del Comandante 
è andato all’Agente scelto Alessan-
dro CHIARATI e all’Ispettore supe-
riore Paolo MAGGIORI. L’Encomio 
del Presidente dell’Unione è invece 
andato all’Ispettore scelto Claudio 
BALBONI e al Sostituto Commissa-
rio Alberto BENUZZI. Un Premio 

Speciale alla Carriera è infine stato 
conferito alla Sovrintendente Ma-
ria Teresa MARANGONI. Al termine 
della cerimonia di consegna degli 
economi, sciolto il picchetto d’onore, 
lo sketch comico di Duilio Pizzoc-
chi ha sdrammatizzato l’atmosfera e 
portato molta allegria. La giornata si 
è conclusa con un rinfresco. Il gior-
no successivo, domenica 4 ottobre, 
il Comando ha aperto le proprie 
porte al pubblico e una quantità di 
attività pensate tanto per gli adul-
ti quanto per i più piccoli ha reso la 
giornata del tutto speciale. Moltissimi 
gli intervenuti, soprattutto bambini, 
tanto che il cortile del comando si è 
trasformato in una sorta di giardino 
d’infanzia! n
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Rifiuti: Pieve è fra i Comuni più virtuosi
della Regione Emilia-Romagna

Allegato a questo numero 
di Cronache viene distri-
buito il “Calendario 2016” 

per la raccolta dei rifiuti “porta a 
porta”. 
Oltre ad una nuova veste grafi-
ca, potrete notare che fra le pri-
me pagine del calendario sono 
spiegate due importanti novità, 
ovvero due nuovi servizi attivi 
dal prossimo anno:

1. Stazioni Ecologiche di Pieve 
e Argile “intercomunali”:
a partire dal 1° gennaio 2016 i 
cittadini residenti a Pieve, se lo 
vorranno, potranno conferire i 
propri rifiuti differenziati anche 
presso la Stazione Ecologica di 
Castello d’Argile, e viceversa.
Questa novità è molto impor-
tante anche in relazione ai di-
versi orari di apertura delle due 
stazioni: quella di Pieve è infatti 
aperta lunedì mattina, mercoledì 
mattina e sabato, sia mattina che 
pomeriggio; la Stazione Ecolo-
gica di Argile (situata a Castello 
d’Argile in via Circonvallazione 
ovest) invece è aperta martedì 
mattina, giovedì pomeriggio e 
sabato, sempre sia mattina che 
pomeriggio.
Le regole per il conferimento 
dei propri rifiuti sono le stesse e 
quindi, qualora si dovesse avere 
la necessità di conferire i propri 
rifiuti in giorni di apertura diffe-
renti da quelli di Pieve, si potrà 
facilmente usufruire di questa 
nuova possibilità.

2. Raccolta domiciliare a chia-
mata dei rifiuti “pseudo edili”:
questo servizio è in realtà già at-
tivo da qualche tempo, ma dopo 
questi primi mesi di sperimenta-
zione ora è definitivamente ope-

rativo per tutti e sei i Comuni del 
“porta a porta”.
Da oggi quindi, oltre ai rifiuti in-
gombranti, è possibile prenotare 
il ritiro a domicilio dei cosiddetti 
rifiuti “pseudo edili” ovvero: lana 
di vetro, lana di roccia, guaina 
bituminosa (carta catramata), 
vetro resina, cartongesso (rifiu-
ti che la normativa non consen-
te di conferire presso le Stazioni 
Ecologiche).
E’ sufficiente chiamare il nume-
ro 800.999.500 e specificare la 
tipologia e la quantità di rifiuti 
da ritirare (non si può superare 1 
metro cubo per ogni tipologia).

Al di là di queste due importan-
ti novità, per tutto il resto non 
cambia nulla e le regole da se-
guire rimangono le seguenti: 

l verificare con attenzione le 
giornate di raccolta, soprattut-
to in occasione delle festività 
e - nel caso della raccolta degli 
sfalci - durante i mesi invernali 
e agosto;
l rispettare gli orari di esposi-
zione (dalle 20:00 alle 22:00);
l esporre i rifiuti utilizzando i 
contenitori appositi (sacchi o 
bidoni)!
l differenziare correttamente 
i rifiuti;
l ridurre il più possibile la 
quantità di rifiuti prodotti 
(facendo quando possibile il 
compostaggio domestico, uti-
lizzando prodotti alla spina, 
selezionando prodotti a ridot-
to imballaggio, etc).

D’altra parte i cittadini di Pieve 
(a parte qualche persona inci-
vile che ancora si ostina a non 
differenziare i propri rifiuti o 

addirittura ad abbandonarli in 
giro per il nostro paese!) hanno 
ormai ampiamente dimostrato 
di conoscere e rispettare benis-
simo queste regole, e così facen-
do rendono Pieve all’altezza dei 
paesi più civili d’Italia e d’Europa. 
E questo lo dicono i dati:
l a settembre 2015 la Raccolta di 
rifiuti differenziati è al 74% (solo 
in leggero calo rispetto al 76% 
del 2014), e la produzione annua 
procapite di rifiuti indifferenziati 
è di 124 Kg/ab. 

Questi valori (in particolare il 
secondo) consentono di piaz-
zare Pieve di Cento al 19° po-
sto nella classifica dei Comuni 
più virtuosi della Regione Emi-
lia-Romagna!

Ma più in generale consentono 
di affermare che Pieve di Cento 
può vantarsi di essere già ade-
guata alla recentissima Legge 
Regionale n. 16 del 05/10/2015 
(“Disposizioni a sostegno dell’e-
conomia circolare, della riduzione 
della produzione dei rifiuti urbani, 

del riuso dei beni a fine vita, della 
raccolta differenziata”). Questa 
legge, approvata a partire da 
un’iniziativa di un gruppo di Co-
muni (fra cui anche il nostro!), 
consente di collocare la Regione 
Emilia-Romagna all’avanguardia 
nel panorama nazionale ed Eu-
ropeo. 
Con essa sono entrati in vigore 
questi importanti obiettivi: 
l produzione sotto i 150 Kg pro-
capite di rifiuti non inviati a rici-
claggio (indifferenziati); 
l riduzione della produzione 
procapite dei rifiuti urbani dal 
20% al 25% rispetto alla produ-
zione del 2011; 
l raccolta differenziata al 73%; 
l riciclaggio di materia al 70%.

Ebbene, Pieve di Cento rispetta 
già questi obiettivi! Tanto che il 
prossimo 5 dicembre riceveremo 
un attestato da “Rete Rifiuti Zero 
Emilia Romagna”, avendo pro-
dotto rifiuti indifferenziati per 
meno di 150 Kg/abitante/anno!
Siamo davvero sulla strada buo-
na! n
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Dopo un periodo di esposi-
zione presso Palazzo Fava a 
Bologna in occasione del-

la mostra sulla pittura bolognese, 
l’Annunciazione del Guercino è ri-
tornata nella sua terra natale, Pie-
ve di Cento.
L’opera di Giovanni Francesco Bar-
bieri, meglio conosciuto come il 
Guercino, è un olio su tela commis-
sionato nel 1646 dal nobile Fran-
cesco Maria Mastellari da collocare 
sull’altare maggiore della Chiesa 
della Santissima Annunziata, det-
ta anche Chiesa degli Scolopi. Il 
Guercino ha voluto dare un’inter-
pretazione personale e innovati-
va del soggetto rispetto all’icono-
grafia canonica, rappresentando il 
momento antecedente l’incontro 
tra l’Arcangelo e la Vergine. Quan-
do nel 1924 la Chiesa fu sconsacra-
ta, il dipinto divenne di proprietà 

del Comune e, dopo un periodo 
in esposizione presso la Sala del 
Consiglio, nel 1940 fu depositato 
presso la Collegiata di Santa Ma-
ria Maggiore ove è rimasta fino al 
2012 quando, dopo i gravi danni 
arrecati dal sisma alla Collegiata, 
tutti i dipinti esposti nella Chiesa 
sono stati trasferiti e portati in sal-
vo presso il Museo MAGI ‘900. 
Proprio presso il Museo MAGI ‘900 
dal 6 ottobre al 27 novembre i visi-
tatori hanno potuto vedere da vici-
no la restauratrice Licia Tasini al la-
voro sull’opera. Il Comune di Pieve 
di Cento, proprietario dell’Annun-
ciazione dal 1924, in accordo e con 
l’autorizzazione della Soprinten-
denza ai beni storico artistici etno-
antropologici, si è fatto promotore 
del restauro del grande dipinto.
L’intervento si è reso possibile 
grazie al generoso sostegno di 
Genus Bononiae - Musei della 
città, di Sandra e Alberto Alber-
ghini e del Lions Club di Pieve 
di Cento, co-sostenitori di que-
sto progetto mirato a conservare 
un’opera di così grande importan-
za per la storia del nostro territorio. 

L’Annunciazione si veste di nuovo
La novità interessante è stata l’a-
pertura del cantiere di restauro 
al pubblico e in particolare agli 
alunni delle classi degli Istituti di 
Pieve di Cento e dintorni. La re-
stauratrice, solitamente abituata 
al lavoro solitario e silenzioso, si è 
sperimentata in un differente, ma 
positivo, modo di operare, lascian-
do che soprattutto i giovani e gio-
vanissimi avessero la possibilità di 
osservare da vicino le varie fasi del 
restauro della grande pala d’altare.
Fortunatamente il dipinto non 
presentava gravi danni e l’inter-
vento è riuscito egregiamente nei 
tempi prestabiliti, nonostante sia 
stato intervallato dalle frequenti 
visite guidate al cantiere. L’opera, 
già frutto di tre restauri accertati 
in precedenza, si conservava di-
scretamente e ha necessitato di un 
intervento limitato consistente in 
una iniziale pulitura dallo sporco 
depositatosi in superficie e succes-
sivamente in una integrazione pit-
torica di alcune piccole mancanze 
del dipinto.
L’8 dicembre, proprio in occasio-
ne della festività dedicata all’Im-

macolata Concezione della Beata 
Vergine Maria, verrà presentata 
l’Annunciazione completamente 
restaurata. L’appuntamento sarà 
alle ore 16.00 presso la Sala del 
Museo MAGI ‘900 che ospita l’o-
pera, e per l’occasione interverran-
no il Soprintendente Luigi Ficacci, 
l’Assessore alle attività culturali 
Angelo Zannarini e la restauratrice 
Licia Tasini.  n

Martedì 8 dicembre 
l’Annunciazione del 
Guercino sarà presentata 
a seguito dei lavori di 
restauro

Nel pomeriggio di domenica 
15 novembre è stata pre-
sentata una nuova donazio-

ne di vetri d’autore effettuata dalla 
Prof.ssa Maria Elvira Bargossi 
Onofri alla nostra Pinacoteca. Trat-
tasi di 13 pezzi (8 vasi, 2 coppe, 2 
caraffe e 1 piatto) appartenenti 
ai primi decenni del ‘900, a firma 
di René Lalique,  Le verre français, 
Schneider, Seguso: autentici “gio-
ielli” che vanno ad incrementare 
la collezione, iniziata nel 2007 con 
la prima donazione di Maria Gioia 
Tavoni Berselli, alla quale sono se-
guite quelle di Stefano Benfenati e 

Giorgio Anderloni. Senza peccare 
di immodestia possiamo vantarci di 
custodire un autentico “tesoretto” 
di “opere d’arte in vetro”, che desta 
stupore e ammirazione in chi viene 
a Pieve per la prima volta. In Italia 
esiste una collezione simile alla no-
stra soltanto ad Abano Terme. 
A chiusura della personale “Spighe 
sulla pelle. Demetra” Antonio Ma-
rino ci ha lasciato una delle opere 
più emblematiche della mostra: 
“Per altri campi”, un olio su tela (cm 
120x80) del 2015. 
E non è tutto. Domenica 13 dicem-
bre alle ore 16 verrà svelata un’al-

Nuove donazioni alla Pinacoteca Civica
tra donazione, la terza nell’arco di 
pochi mesi, un trittico che rappre-
senta la Crocifissione, opera di Gui-
do Villa. Collezionisti ed artisti ci 

hanno attribuito il ruolo di “degni 
custodi” dei loro capolavori: è un 
atteggiamento che prosegue da 
tanti anni.  n
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Nuova sede per Radio Nebbia

Nel mese di novembre il progetto Radio 
Nebbia ha spostato la sua sede presso 
uno spazio adiacente alla Sala Parteci-

panza, in via Garibaldi 25.
Questo spazio, che negli anni passati aveva 
già ospitato l’associazione culturale Flux, po-
trà essere utilizzato da Radio Nebbia per rea-
lizzare le proprie trasmissioni radiofoniche e 
incontri di formazione volti ad insegnare l’uti-

lizzo dello strumento della radio-web. La nuo-
va sede inoltre si presta particolarmente ad 
ospitare eventi culturali come l’iniziativa Fuori 
dalla nebbia che verrà organizzata sabato 12 
dicembre dalle 18.00 dai ragazzi del proget-
to. Questo appuntamento ha l’obiettivo di 
continuare a far conoscere ai giovani del ter-
ritorio il progetto distrettuale, che attualmen-
te vede impegnati circa una decina di ragazzi 

Benito Tosello premiato a Cavarzere

Con grande piacere abbiamo avuto co-
municazione di un importante rico-
noscimento rilasciato a Benito Tosello, 

maestro liutaio che per 30 anni ha tenuto 
i corsi per la costruzione del violino nella 
Scuola di Liuteria del Centopievese.
L’Università Popolare di Cavarzere, sua città 
natale, gli ha conferito una targa per ricorda-
re un concittadino che si è particolarmente 
distinto per meriti artistici, raggiungendo 
importanti traguardi nell’arte della liuteria.
La cerimonia si è svolta in una cornice pre-
stigiosa ed è stata corredata da un concerto 
dedicato al maestro.
Ci complimentiamo con la città di Cavarzere 
che non ha dimenticato i meriti del suo cit-

Il calendario 2016 di Pieve di Cento e le 
sue chiese è in vendita presso l’Edicola 
Porta Asìa.

E’ in dialetto e riporta sulla copertina la colle-
giata di S. Maria Maggiore.
All’interno tutte le chiese di Pieve con relati-
vi cenni storici, filastrocche, poesie, modi di 
dire, proverbi, ricette, canti popolari.
L’intero ricavato dalla vendita andrà total-
mente devoluto alla parrocchia di Pieve per 
la ricostruzione della Collegiata. n

tadino pur se da molti anni ne vive lontano 
e con il nostro Benito Tosello che, dovremo 
sempre ricordarlo, ha sostenuto e salvato le 
sorti della liuteria nel nostro territorio quan-
do si rischiava di perdere questa prestigiosa 
tradizione.
Benito ha cessato l’insegnamento ma la sua 
esperienza vive nei tantissimi allievi che ha 
preparato e che garantiscono, per merito 
suo, la continuazione di un’arte di cui il Cen-
topievese va fiera. n

Gianni Cavicchi
Responsabile dei corsi di liuteria
della Scuola di Artigianato Artistico
del Centopievese

del gruppo pievese. L’evento verrà realizzato 
in concomitanza con l’apertura della mostra 
Legami, che presenta una selezione di stampe 
internazionali donate da Efrem Tavoni al Co-
mune di Pieve. 
Per maggiori informazioni sul progetto Radio 
Nebbia www.radionebbia.it
Se anche tu vuoi prendere parte al progetto 
scrivi a radionebbia@gmail.com n

news

Il Sindaco e l’Amministrazione 
comunale ringraziano la famiglia 
di Enrico Gessi per la donazione 
al Museo della musica di uno 
strumento musicale ad essa 
appartenuto: un cordofono a 
pizzico di tipo cetroide risalente 
al 1920 circa. Si va così ad 
integrare la ricca esposizione 
di strumenti presso il Teatro 
comunale Alice Zeppilli.  n

Il Calendario 
2016 di Pieve
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Democratici
per Pieve

Il percorso di miglioramento del nostro paese 
continua senza sosta.
Sono moltissimi i progetti che negli ultimi tem-

pi sono stati portati a compimento. 
Il completamento della rotatoria di via Provinciale 
Ponte Nuovo ha portato indubbi benefici alla cir-
colazione e l’ avvio dei lavori definitivi sulla rotato-
ria di Porta Bologna nei prossimi mesi completerà 
l’intervento su quell’area.
Hera sta completando i lavori di realizzazione del 
nuovo collettore fognario nelle vie Puccini, Giotto 
e San Nicolò, che finalmente permetterà il convo-
gliamento nel depuratore comunale degli scarichi 
delle abitazioni della zona, con la soluzione defini-
tiva dei problemi ambientali irrisolti per decenni.
La riqualificazione della zona attorno alla Rocca 
ha permesso di creare una seconda Piazza, solo 
pedonale, vicina al centro storico, valorizzando 
un’area bellissima, di altissimo valore storico e cul-
turale. Il museo delle Storie di Pieve, inaugurato 
il 14 Novembre, oltre ad essere un arricchimen-
to del nostro patrimonio museale, rappresenta 
un’ulteriore occasione di crescita per il nostro pae-
se. Custodire e tramandare la memoria è, a nostro 
parere, un compito fondamentale per chi ammi-
nistra una comunità. Tutte queste opere, inserite 
nel programma di mandato dei Democratici per 
Pieve, contribuiranno a rendere più attrattiva e vi-
vibile Pieve di Cento.
Nei prossimi mesi si completeranno ed avranno 
inizio altri progetti importanti: 
la casa della musica presso le scuole medie, la ri-
qualificazione della parte carrabile di piazza Costa 
e dell’Asilo nido, così come la definizione del pro-
getto esecutivo per la nuova Pinacoteca e biblio-
teca presso le ex scuole elementari. delle ex scuo-
le elementari completeranno il quadro dell’offerta 
culturale e formativa alla nostra comunità.
Gli eventuali disagi, sebbene tutto sia stato fatto 
per ridurli al minimo, devono essere visti nell’ot-
tica dei grandissimi miglioramenti che Pieve sta 
vivendo e che nessuno in zona sta perseguendo 
con questa intensità e livello.
Per questo, con la consapevolezza che ancora 
tanto rimane da fare, riteniamo che il Sindaco e 
la Giunta siano sulla strada giusta nel l’attuazione 
del programma con il quale tanti di voi ci hanno 
dato fiducia un anno e mezzo fa. n

Rinnovamento
per Pieve

MoVimento
5 Stelle

Nel Consiglio Comunale del 3 novembre, era presente 
l’Ing. Mazzacurati di Hera ad illustrare l’andamento 
dei lavori di riqualificazione della rete fognaria del 

comparto Pieve Sud Ovest, per chiarire Zona Grand Hotel 
Bologna, Via Giotto, Puccini e San Niccolò. Come ricorderete, 
durante i mandati precedenti, la nostra lista si fece promotrice 
di numerose iniziative volte a sollecitare l’intervento in quel 
comparto , sul quale insistono oltre 90 appartamenti. La rete 
fognaria era servita da un canale di scolo maleodorante, ricet-
tacolo di infezioni, topi e soggetta a possibili allacciamenti 
abusivi; nel contempo i cittadini hanno continuato a pagare 
i contributi al consorzio bonifica e la quota depurazione fo-
gne, a fronte di un impianto medievale senza alcuna messa in 
sicurezza né manutenzione. Con l’importante intervento che 
si avvia a conclusione, Pieve si è finalmente dotata di una rete 
moderna ed efficiente, adeguata ad una cittadina in crescita. 
La nostra soddisfazione è grande quanto l’impegno di questi 
anni di consigli comunali.
Altro argomento emerso in Consiglio , riguarda la riqualifi-
cazione dell’edificio ex scuole elementari ove verranno inse-
diate la nuova biblioteca e la nuova pinacoteca e per il quale 
sono stati illustrati i lavori della Consulta dedicata. Ringrazian-
do il Presidente ed i cittadini che vi hanno partecipato, per 
l’approfondito esame della situazione, ci associamo alle per-
plessità rilevate durante i lavori della Consulta. In primis auspi-
chiamo che gli archivi trovino una collocazione più consona 
all’importanza documentale, visto che la previsione è quella 
di sistemarli nei sotterranei della ex scuola, con possibilità 
di eventuali allagamenti e/o danneggiamenti a causa dell’u-
midità di risalita. Per quanto riguarda l’allestimento di nuovi 
parcheggi nell’area verde circostante, ci preme sottolineare di 
non condividere questa scelta ma, di voler mantenere l’attua-
le configurazione del giardino e del viale prospiciente, con le 
opportune manutenzioni e migliorie non invasive o distrutti-
ve. Fermo restando il carattere ancora progettuale dell’inter-
vento, per il quale abbiamo richiesto se ne occupi anche l’ap-
posita Commissione, siamo perplessi da quanto affermato dal 
Sindaco in merito agli orari di fruizione. Ci sembra veramente 
molto limitativa la possibilità di frequentare uno spazio cul-
turale soltanto la domenica e su appuntamento per i restanti 
giorni della settimana, in quanto si presume che queste strut-
ture debbano essere a disposizione dei cittadini, ogni qual-
volta ne abbiano necessità. Se il tema è il contenimento dei 
costi, diventa inutile allestire un grande contenitore scarsa-
mente fruibile. Gli avvenimenti di cronaca degli ultimi periodi, 
ci costringono ad affrontare di nuovo il tema della sicurezza. 
Abbiamo assistito all’efferato delitto, a scopo rapina, di un’an-
ziana signora abitante nel territorio limitrofo. Purtroppo que-
sti episodi si fanno sempre più frequenti e la percezione della 
sicurezza in casa propria e nelle strade è fortemente diminuita 
pertanto, auspichiamo una maggior presenza e controllo ter-
ritoriale da parte delle Forze dell’Ordine, invitando il Sindaco 
a farsi portavoce della richiesta presso le autorità preposte.
Buon Natale e Buon Anno Nuovo di pace.. n

Il 2015 sta per volgere al termine, è dunque tem-
po di bilanci e di riassumere quanto i Cittadini del 
MoVimento 5 Stelle stanno facendo per voi in 

Consiglio Comunale. La tutela della salute pubblica 
e la salubrità dell’ambiente sono per noi delle prio-
rità e lo dimostrano gli atti presentati sull’amianto. 
Dopo la mozione, che prevede la rilevazione (map-
patura) degli edifici pubblici e privati contenenti ce-
mento-amianto (Eternit), attualmente in discussio-
ne in Commissione Consiliare, abbiamo presentato 
un interpellanza per ottenere la mappatura del si-
stema idrico, costituto per il 53% da tubature in fibra 
in cemento-amianto ed il restante in ghisa. Non è 
possibile pensare di procrastinare all’infinito, la pre-
sa di coscienza della pericolosità di tale materiale e 
la necessità di affrontare il problema. Ci sorprende 
ed amareggia l’atteggiamento dell’Amministrazio-
ne Comunale, che alla richiesta legittima d’infor-
mazioni risponde con queste affermazioni (Prot. n. 
0009007): “Si invia la risposta fornitaci da HERA alla 
Vostra ennesima interpellanza sull’argomento spe-
cifico. Ritenendo essa ribadisca elementi già discussi 
in Consiglio Comunale si auspica possa da Voi essere 
ritenuta esaustiva e definitiva.“ Nonostante tale at-
teggiamento poco collaborativo, noi continueremo 
con la nostra attività al fine di sensibilizzare l’Ammi-
nistrazione sul tema, nell’esclusivo interesse della 
salute dei cittadini. Sulla tutela dell’ambiente e la 
sicurezza, abbiamo inoltre presentato un interroga-
zione per conoscere lo stato di avanzamento dell’i-
stanza di ricerca in terraferma di idrocarburi liquidi 
e gassosi, presentata da Exploenergy nel 2012. Per 
finire, il MoVimento 5 Stelle – Pieve di Cento è con 
grande orgoglio e soddisfazione che annuncia la 
presentazione della mozione per l’adozione del 
c.d. “Baratto Amministrativo”. S’intende con ciò, la 
possibilità, da parte di una amministrazione comu-
nale, di permettere a soggetti svantaggiati (disoc-
cupati o con basso valore ISEE del nucleo familia-
re), e con difficoltà economiche provate, di pagare 
parte delle tasse locali attraverso lo svolgimento di 
una attività socialmente utile. Il contrasto alla crisi e 
alla povertà sono tra gli obiettivi prioritari del Mo-
Vimento 5 Stelle – Pieve di Cento. Alla base di tale 
provvedimento c’è la nostra visione della società, 
per noi “Nessuno deve rimanere indietro” non è uno 
slogan ma un principio di vita. Riteniamo doveroso 
aiutare chi fatica ad arrivare a fine mese. n
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PIEVENTI arte, teatri, musica, mercati, letture...
l Sabato 13 febbraio, ore 21.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Per la rassegna “Uscite di sicurezza dalla Reno 
Galliera” Vincenzo Zitello in Talismano

l Sabato 20 febbraio, ore 21.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Per la rassegna “Uscite di sicurezza dalla Reno 
Galliera” La corte ospitale presenta 
Stasera sono in vena 

l Sabato 5 marzo, ore 21.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Per la rassegna “Uscite di sicurezza dalla Reno 
Galliera” Teatro dell’istante presenta
Caldane 

PER I PIÙ PICCOLI

l Sabato 12 dicembre, ore 10.00
Sala Partecipanza, via Garibaldi 25
La storia di Khokon Lettura animata e 
laboratorio per bambini 3-6 anni 
a cura di Lai Momo - Abantu - Piani di Zona Per 
iscrizioni URP tel. 051/6862611

l Domenica 13 dicembre, ore 16.00
Sala Partecipanza, via Garibaldi 25
Laboratorio per ragazzi 11-14 anni
A cura del Consiglio Comunale dei Ragazzi
di Pieve
Per iscrizioni rivolgersi ai consiglieri del CCR 

l Sabato 19 dicembre, ore 10.00
Sala Partecipanza, via Garibaldi 25
I cinque malfatti Lettura animata e laboratorio 
per bambini 6-11 anni
A cura della Coop. Soc. La Piccola Carovana Per 
iscrizioni URP tel. 051/6862611

l Domenica 27 dicembre, ore 10.00
Circolo Kino, via Gramsci 71
Gli amanti farfalla Lettura e laboratorio per 
bambini
A cura di Falling Book

l Domenica 27 dicembre, ore 16.30
(DATA ANTICIPATA)
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Per la rassegna “Domeniche a teatro” 
Ho visto il lupo 

MOSTRE ED ESPOSIZIONI

l Fino al 6 dicembre
Sala Partecipanza, via Garibaldi 25
J. W. Wiland Mostra delle tavole della graphic 
novel di Matteo Nannini 

l Dal 12 dicembre al 17 gennaio 2016
Sala Partecipanza, via Garibaldi 25
Legàmi Esposizione di stampe internazionali 
dalla donazione Efrem Tavoni

l Dall’8 dicembre al 6 gennaio 2016
Museo MAGI ‘900, via Rusticana 1/A
L’arcobaleno di Francesco
Inaugurazione 12 dicembre ore 17.30

l Dall’8 dicembre al 6 gennaio 2016
Centro storico e abitazioni private
Presepi in vista

l Dal 12 dicembre al 6 gennaio 2016
Chiesa di Santa Chiara, via Galuppi
Presepi artigianali e artistici
da tutto il mondo 
Orari di apertura:
sabato 16.00-18.00,
domenica e festivi 10.00-13.00, 15.00-18.00

TEATRO E MUSICA 

l Sabato 19 dicembre, ore 17.30
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Per la rassegna “Uscite di sicurezza dalla Reno 
Galliera” Associazione Concordanze e Chièdiscena 
presentano
L’isola che non c’è Spettacolo per famiglie

l Venerdì 1 gennaio 2016, ore 17.30  
Pinacoteca Comunale, Piazza A.Costa, 10 
Libiamo ne’ lieti calici Concerto di chitarra con 
Pierfrancesco Trocchi 
In collaborazione con Libera Università 
Ingresso libero

l Sabato 23 gennaio, ore 21.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Per la rassegna “Uscite di sicurezza dalla Reno 
Galliera” Compagnia Le Belle Bandiere e Centro 
Teatrale Bresciano presentano
Svenimenti - Un vaudeville 

l Domenica 28 febbraio, ore 16.30
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Per la rassegna “Domeniche a teatro”
Jack e il fagiolo magico 

l Biblioteca comunale. Piazza A. Costa 10
Nati per leggere
Gli incontri, dedicati ai bambini dai 2 ai 5 anni 
accompagnati da un adulto, si terranno alle 17.30 
i seguenti giovedì:
l 17 dicembre 2015 “Un magico Natale” 
l 21 gennaio 2016 “ Nonno inverno”
l 11 febbraio 2016 “Filastrocche in allegria!”
l 17 marzo 2016 “Io e… gli altri”
È gradita la prenotazione: tel 051/6862636 
m.alberghini@renogalliera.it
maria.tasini@renogalliera.it 

APPUNTAMENTI LIBERA UNIVERSITÀ

l Mercoledì 2 dicembre, ore 15.30  
Circolo Arci Kino, via Gramsci n.71  
Le figlie della Terra: donne tra mito e realtà 
Docente: prof.ssa Nedda Po, “Le Case degli Angeli 
di Daniele”. Ingresso libero

l Giovedì 10 dicembre, ore 15.30  
Circolo Arci Kino, via Gramsci n.71, Pieve di Cento 
Due giorni e una notte nella grande guerra 
di Maurizio Garuti, lettura spettacolo con Saverio 
Mazzoni e l’autore. 
Ingresso libero

l Martedì 15 dicembre, nel pomeriggio
Planetario di San Giovanni in Persiceto
Visita guidata a cura del prof. Sandro Zannarini

l Mercoledì 13, 20, 27 gennaio 2016,
ore 15.30  
Circolo Arci Kino, via Gramsci n.71  
“Quando c’era lui..”: origini e decadenza del 
regime fascista in Italia  
1. Le origini
Dalla “vittoria mutilata” alla “marcia su Roma” 
2. Il Regime
Dalla presa del potere, alla guerra d’Etiopia 
3. Il tragico Epilogo
Dall’ alleanza con il Nazismo alla fine della 
Seconda Guerra Mondiale 
Docente: dott. Enrico Talassi  
Contributo: 20 €
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PIEVENTI arte, teatri, musica, mercati, letture...

GLI EVENTI DEL NATALE 2015 

l Mercoledì 2 dicembre, ore 21.00
Caffè del Voltone, via Matteotti 2
Degustazione di cioccolato
con il maestro cioccolatiere
Giuseppe Sartoni
nell’ambito di Ciok in Tour

l Sabato 5 e domenica 6 dicembre,
dalle 10.00 alle 19.00
Piazza A. Costa 
Ciok in Tour
Festa del cioccolato artigianale
dalle ore 10 apertura degli stand espositivi dei 
Maestri Cioccolatieri di CIOCCinBO
dalle ore 15  “Cookies Design” laboratorio gratuito 
per bambini a cura di Eventi Bologna
Domenica 6 dicembre, ore 17.00
premiazione 1° concorso CIOCCORICETTA

l Sabato 5 dicembre
Piazza A. Costa
dalle 10.00 e dalle 14.00
Banchetto AUSER per Telefono Azzurro
ore 17.00 ACCENSIONE ALBERO
E LUMINARIE DI NATALE 

l Martedì 8 dicembre
Museo MAGI ‘900, via Rusticana 1/A - ore 16.00
Presentazione dell’Annunciazione del 
Guercino restaurata
Saranno presenti la restauratrice Licia Tasini ed il 
Soprintendente Luigi Ficacci
Piazza A. Costa - ore 17.30 
Benedizione del Bambinello e Concerto della 
Corale di Pieve 
a cura del Comitato operatori economici

l Giovedì 4,11,18, 25 febbraio 2016,
ore 15.30  
Sala Consiglio Comunale,
Municipio di Castello d’Argile 
Oltre le colonne d’Ercole 
Storie di antichi viaggiatori, continenti scomparsi 
e mappe perdute, dall’Odissea ai testi egizi. 
Viaggio attraverso le fonti antiche e il mito sulle 
tracce di antiche rotte, realmente esistite, di 
popoli e altro... 
Docente: dott.ssa Maria Longhena  
Contributo: € 25

l Lunedì 29 febbraio 2016, ore 15.30 
Circolo Arci Kino, via Gramsci n.71  
“Di tanti palpiti”
Per festeggiare insieme il compleanno di Rossini 
Docente: prof. Angelo Zannarini 
Ingresso libero

l Martedì 8 marzo 2016, ore 15.30  
Circolo Arci Kino, via Gramsci n.71  
Le donne botaniche e paesaggiste nella storia 
del giardino dell’Ottocento 
Docenti: Arch. Sara Biondi e Matteo Verzelloni  
Ingresso libero

MERCATI, SAGRE E APPUNTAMENTI

l Domenica 27 dicembre, domenica 24 gennaio, 
domenica 28 febbraio, 27 marzo
Centro storico, fino all’imbrunire
Mercatini dell’antiquariato e giornata del riuso

l Domenica 31 gennaio, 7 e 14 febbraio
Centro storico
Carnevale di Pieve
A cura di A.T. ProLoco
e Società carnevalesche

SPORT

l Domenica 13 marzo, ore 8.30
Partenza da Porta Ferrara
33° Maratonina delle Quattro Porte e 40° 
Camminata intouren à Pìv

l Sabato 12 dicembre
Sala Partecipanza, via Garibaldi 25
Aperitivo fuori dalla nebbia 
a cura di Radio Nebbia 

l Domenica 13 dicembre
Pinacoteca civica, Piazza A. Costa 10 - ore 16.00 
Presentazione di Crocifissione di Guido Villa, 
trittico donato dall’autore
Piazza A. Costa 
Nel pomeriggio crescentine a cura del Comitato 
operatori economici
ore 17.00 - Concerto di Natale a cura della Scuola 
di Musica Moderna
ore 18.00 - Spettacolo di cornamuse a cura del 
Comitato operatori economici

l Domenica 20 dicembre
Museo delle Storie di Pieve, Piazza della Rocca 1 - 
ore 15.30 Visita guidata al nuovo museo 
Piazza A. Costa, Pasticceria La Pieve
ore 17.00 Babbo Natale sulla slitta
Piazza A. Costa - ore 18.00 
Michele Sitta in concerto

l Domenica 27 dicembre
Piazza A. Costa - ore 12.00 e 17.00 
Polenta a cura di A.T. ProLoco

l Mercoledì 6 gennaio 2016
Museo delle Storie di Pieve, Piazza della Rocca 1 - 
ore 15.30 Visita guidata al nuovo museo 
Piazza A. Costa - ore 16.00
Vin brulè, caldarroste e la befana con i dolci a 
cura di A.T. ProLoco
Estrazione della lotteria e premiazione dei 
presepi in vetrina a cura del Comitato operatori 
economici. n

musei

Pinacoteca civica, Piazza A. Costa 10 
Sabato 15.30 - 18.30, domenica e festivi 
10.00 - 12.00 / 15.30 - 18.30

Museo delle Storie di Pieve,
Rocca e Porta Bologna
Domenica e festivi (tranne il 25/12
e il 1/1/16) 10.00 -12.00 / 15.30 - 18.30 

Sala Partecipanza, via Garibaldi 25
Sabato 15.30 - 18.30,
domenica 10.00 - 12.00 / 15.30 - 18.30

Museo MAGI ‘900, via Rusticana 1/A
Dal martedì alla domenica 10.00 - 18.00




